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CASO IN l'I'.ALLA (E NON SODO)

Il mezzo milione
di lavoratori
che dopo il Covid
si è dimesso
di Federico Fubini

er domani a mezzanotte è
fissato un appuntamento

che tanti sembrano aver
dimenticato. Eppure era stata
un'ossessione italiana per
mesi. Dal primo novembre
finisce l'unico blocco dei
licenziamenti mai deliberato
nella storia della Repubblica
dopo quello siglato dai
fondatori sulle macerie del
fascismo nell'estate del 1945.
Il regime attuale era partito
nel febbraio del 2020. Era poi
terminato a fine giugno
scorso per le imprese

i medio-grandi della
manifattura e dell'edilizia.
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Effetto Covid, 500 mila
dimissioni volontarie
e il paradosso del lavoro
che non si trova
Donne, recuperali solo i136%deiposti contro 1157% degli uomini

di Federico Fubini

SEGUE DALLA PRIMA

Così i primi divieti stabiliti
all'inizio della prima ondata
pandemica erano venuti me-
no a seguito di un negoziato
snervante fra governo, partiti
di maggioranza e sindacati.
Quel passaggio riguardava
quattro milioni di lavoratori e
mobilitò l'Italia per settima-
ne. Questo invece riguarda ol-
tre dieci milioni di lavoratori
eppure avviene nel silenzio,
come in silenzio quasi mezzo
milione di persone si sta li-
cenziando ogni tre mesi oggi.

L'unico segno della svolta
di fine ottobre si è avuto con il
prolungamento della cassa
integrazione Covid (gratis per
le imprese) di due o tre mesi
per alcuni settori vulnerabili:
tessile, pelletteria, abbiglia-
mento, oltre a commercio, ar-
tigianato o a tutti i servizi fra i
quali l'accoglienza e la ristora-
zione. Chi attiva la cassa Co-
vid, per quella durata di tem-
po, non potrà licenziare.
La sostanza è però che i sin-

dacati oggi sembrano mobili-
tati solo a difesa della contro-
riforma delle pensioni impo-
sta dalla Lega di Matteo Salvi-
ni nel 2018. Anche partiti
sono distratti dalle loro emer-
genze, forse perché la fine del
blocco su industria e edilizia
ha prodotto contraccolpi li-
mitati. In estate i licenzia-
menti dell'industria non sono
stati più di quelli degli stessi
mesi del 2019.

Sotto la calma apparente
indotta dalla ripresa tutto pe-
rò è in movimento. Il mondo
del lavoro emerge dalla pan-
demia con alcuni tratti para-
dossali, su tre piani: nella
grande ripresa del lavoro de-
gli ultimi mesi le donne resta-

no indietro sugli uomini; le
imprese faticano terribilmen-
te a trovare manodopera, an-
che se gli occupati sono anco-
ra molti meno di prima della
pandemia; nel frattempo, mai
tante persone hanno preso a
licenziarsi. Sono i tre enigmi
del mondo del lavoro post-
Covid, la cui spiegazione è
probabilmente in gran parte

•

Ojiestione femminile
I più recenti dati destagiona-
lizzati delle forze di lavoro
dell'Istat rivelano in Italia una
ripresa a doppia velocità. Ad
agosto gli uomini avevano già
recuperato il 57% dei posti
perduti fra il gennaio 2020 e
gennaio 2021, il momento
peggiore nella recessione da
Covid. Il lavoro femminile in-
vece sta ripartendo più piano,
perché ad agosto erano state
recuperate appena il 36% del-
le posizioni. La distruzione di
lavoro nel complesso è stata
di pari intensità per uomini e
donne, con la perdita di 53o
mila impieghi per gli uomini
e 356 mila per le donne nel
primo anno di pandemia: un
colpo di falce drammatico,
ma più o meno proporzionale
per i due sessi in un mondo
del lavoro che in Italia per il
58% è presidiato da uomini e
per il 42% delle donne. Da
gennaio però sono stati riatti-
vati 303 mila posti maschili e
appena 128 mila femminili.
Una nota della Banca d'Italia
sul mercato del lavoro spiega
lo scarto con la crescente «dif-
ficoltà (per le donne, ndr) di
conciliare l'attività lavorativa
con i carichi familiari». Pro-
babile che molte rinuncino al
lavoro, vedendo i salari assor-
biti in gran parte dal costo di
baby sitter e aiuti domestici.

Il grande abbandono

Francesco Arra llei, un ricer-
catore della London School of
Economics e di Tortuga ha
trovato nelle «comunicazioni
obbligatorie» del ministero
del Lavoro gli stessi segni, per
l'Italia, di quella che negli Sta-
ti Uniti viene chiamata la
«Great Resignation»: le di-
missioni di massa. Con l'al-
lentarsi della pandemia, mol-

te più persone stanno lascian-
do volontariamente. Armillei
scrive sulla voce.info che solo
fra aprile e giugno scorsi si so-
no dimesse in Italia poco me-
no di mezzo milione di perso-
ne, 292 mila uomini e 191 mila
donne. E un balzo del 37% ri-
spetto alla stessa fase di un
anno prima e comunque un
livello superiore anche ai
tempi di ordinaria stagnazio-
ne del 2019. La quota di ab-
bandono volontario sul totale
degli occupati ha superato il
2% per la prima volta da anni,
a livelli non lontani da quelli
degli Stati Uniti. Sia Armillei
che Andrea Garnero dell'Ocse
avvertono che è troppo presto
per capire perché così tanta
gente getti la spugna. «Forse
sono in corso aggiustamenti
dovuti al rimbalzo dell'econo-
mia — dice Garnero —. Forse
invece siamo di fronte a un
salto quantico del mercato del
lavoro, una forte riallocazione
da lavori in settori in declino
ad altri più produttivi».

La contraddizione
La stessa incertezza avvolge
l'altro grande paradosso di
questi mesi. L'Istat mostra
che ad agosto scorso gli occu-
pati erano ancora quasi mez-
zo milione in meno rispetto a
prima della pandemia. Le ci-
catrici di Covid nella società
sono ancora fresche. Eppure
quasi tutti i ventiquattro set-
tori principali dell'economia

italiana (meno le miniere e la
finanza) comunicano alllstat
i massimi livelli di difficoltà a
trovare nuovi addetti da
quando esistono statistiche in
proposito. In sostanza ci sono
in Italia molti meno occupati
rispetto a prima di Covid, ma
le imprese faticano a riempire
i posti vacanti. L un fenomeno
particolarmente evidente nei
servizi turistici, in quelli di in-
formazione e comunicazione
e nelle professioni «scientifi-
che e tecniche». Fabio Pom-
pei di Deloitte ha detto a un
recente evento della Fonda-
zione Bellisario che trovare un
manager in Italia è diventato
ormai arduo. In parte pesa la
carenza di competenze per
svolgere le funzioni ricercate
oggi dalle imprese. Alcuni ita-
liani stanno anche rivedendo
le proprie priorità, fra lavoro e
vita privata. Di certo l'Italia è
nel pieno di un colossale rias-
sestamento dopo un sisma
economico e sociale, non solo
sanitario. Se ne uscirà dor-
miente come prima, o trasfor-
mata in meglio, è la grande
domanda di questi mesi.

(5 RIPRODUZIONE RISERVATA

Come negli Usa
La quota di abbandono
volontario sul totale
degli occupati ha
superato il 2%
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I posti vacanti nelle imprese con almeno 10 dipendenti (in%)
I trimestre 2010 - II trimestre 2021, dati destagionalizzati, valori percentuali
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sulla stessa fase 2020

Industria Servizi — Totale
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